Modello nn.  169 (g.d.p.)

Verbale di confronto autorizzato con la partecipazione della persona

nei cui confronti vengono svolte le indagini in stato di libertà

1. Norme di riferimento: art. 13, D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274 

2. Presupposto e finalità: si tratta di un atto tipico di indagine preliminare soggettiva diretto a stabilire chi, tra due persone che hanno reso dichiarazioni contrastanti sul medesimo fatto, dica la verità.

Presupposti per l’esecuzione dell’atto sono:

- 
la presenza di due persone, di cui una da qualificarsi come indagato, che siano state assunte a sommarie informazioni sul medesimo fatto;

- 
la circostanza che le due dichiarazioni siano in contrasto su fatti e circostanze rilevanti;

- 
l’impossibilità della P.G. di procedere di iniziativa data la presenza della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini;

-
 la necessità strategica, valutata dalla P.G. procedente, di chiedere al P.M. l’autorizzazione al compimento dell’atto;

- 
il rilascio della autorizzazione.

3. Organo che procede: ufficiali di P.G. 
4. Modalità esecutive ed obblighi specifici: le modalità esecutive non divergono da altre normali ipotesi di confronto. Si rinvia, pertanto, alla lettura degli articoli di riferimento.

5. Garanzie difensive: il difensore ha diritto di assistere all’atto e deve essere preventivamente avvisato al pari di ciò che avviene per l’interrogatorio delegato.

L’atto deve ubbidire alle regole enunciate nell’art. 212 c.p.p. Pertanto, ai soggetti, tra i quali deve svolgersi il confronto, devono essere richiamate le precedenti dichiarazioni nelle parti tra loro discordanti, chiedendo agli stessi se lo confermano o modificano ed invitandoli, occorrendo, alle reciproche contestazioni.

6. Documentazione ai sensi dell’art. 373, comma 1, lett c) – applicabile al caso di specie per effetto del richiamo operato dall’art. 2 del D.Lgs. 274/2000, il confronto autorizzato richiede la forma del verbale. Ai sensi dell’art. 134 c.p.p. e 373, comma 2, c.p.p., si tratta di verbale da redigere in forma integrale o in forma riassuntiva complessa (con riproduzione fonografica o, ove occorra, audiovisiva delle operazioni), se del caso sostituibile con verbale in forma riassuntiva semplice ove, ex art. 140 c.p.p., l’atto abbia contenuto semplice o di limitata rilevanza ovvero quando si verifichi una contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione. Nei modelli  sono riportate per opzioni le diverse scelte di cui deve essere dato debito conto. 
7. Trasmissione: Il verbale di confronto con partecipazione della persona sottoposta alle indagini, deve essere trasmesso ai sensi dell’art. 8 del D.M. 204/2001 per l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 366 c.p. (deposito entro il terzo giorno) trattandosi di atti cui ha diritto di assistere il difensore della persona indagata.

8. Utilizzabilità processuale: utilizzabilità piena prima e fuori del dibattimento ai fini della autorizzazione alla comparizione e, quindi, della piena vocatio in judicium dell’indagato. Utilizzabilità originaria dibattimentale piena ai sensi dell’art. 431, comma 1, lettera b), c.p.p.

INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 199 (g.d.p.)

UFFICIALI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                     

prot. n° ____________/ Reg. gen


L’anno ___________ il giorno _________ del mese di ____________________ alle ore ___________ in ____________________________, innanzi al sottoscritto, ufficiale di P.G.(nome, cognome, qualifica) __________________________________________________________________________________ appartenente al comando in intestazione, assistito da (1) _____________________________________

sono presenti:

1) Il sig. ___________________________________________________________________________

nato a _______________________ il __________________ residente a _____________________ via _________________________________ n. ______, come tale identificato con separato verbale, già assunto a sommarie informazioni con verbale del ________________, in qualità di persona in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti in relazione alla notizia di reato acquisita il giorno ____________ alle ore __________ in località _________________ consistente in ______________________________________________________________________________

in danno di ______________________________________________________________________.

2) Il sig. ___________________________________________________________________________

nato a _______________________ il __________________ residente a _____________________ via _________________________________ n. ______, come tale identificato con separato verbale, già assunto a sommarie informazioni con verbale del ________________, in qualità di persona in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti in relazione alla notizia di reato acquisita il giorno ____________ alle ore __________ in località _________________ consistente in ______________________________________________________________________________

in danno di ______________________________________________________________________.

Poiché le conclusioni rese dalle persone sopra indicate sono tra loro in contrasto su fatti e circostanze rilevanti e poiché sussiste la necessità di accordare ai fini della prosecuzione delle indagini chi dei due abbia detto la verità, visto l’atto di autorizzazione al compimento dell’atto rilasciata dal Sost. Procuratore della Repubblica dott. ____________________________________________ con provvedimento n. _______________ del _____________, su esplicita richiesta dello scrivente comando di P.G., si procede al confronto tra le persone sopra indicate.

Preliminarmente il verbalizzante dà atto che:

il sig. _________________________________________________, persona nei cui confronti vengono svolte le indagini, invitato a nominare un difensore:

  dichiara di nominarlo nella persona di __________________________________________ del foro di _________________ presente all’atto,

  non ha provveduto a nominare un difensore di fiducia, per cui è assistito dal difensore d’ufficio Avv._________________________________________ del foro di ___________________ con studio in ______________________via_______________________________ n. ________, presente all’atto,



nominato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di ______________________ nelle forme 
e con le modalità previste dall’art. 97, comma 2, c.p.p., recante disposizioni in materia di difensore 
d’ufficio. A tal fine, si dà atto che il nominativo dell’avvocato, è stato comunicato a questo ufficio 
di P.G. dall’ufficio centralizzato tramite  richiesta telematica nr. __________  chiamata 
telefonica effettuata all’utenza telefonica 
n.______________________ alle ore _________ del 
giorno __________ come da separata 
annotazione di attività di P.G.



nominato dal sottoscritto ufficiale di P.G. ai sensi dell’art. 97, comma 4, c.p.p., con separato 
provvedimento del _________ per la acclarata assenza del difensore di fiducia o di quello 
designato dall’ufficio centralizzato ai sensi dell’articolo 97, comma 2 e 3, c.p.p.

Si dà a tal fine che ai sensi dell’art. 364, comma 5 e 6, c.p.p.

  il difensore è stato avvisato in data ____________ alle ore ___________ come da separato verbale;

  si procede a confronto prima della data indicata nell’avviso comunicato al difensore, precisando, che il difensore è stato avvertito alle ore _____________ tramite __________________ ricorrendo i seguenti motivi di assoluta urgenza e sussistendo fondato motivo di ritenere che il ritardo possa pregiudicare la ricerca o l’assicurazione delle fonti di prova __________________________________

__________________________________________________________________________________
La persona nei cui confronti vengono svolte le indagini è informata:

- che la difesa tecnica nel processo penale è obbligatoria; 

- che in ossequio a quanto disposto dall’art. 19 della legge 6 marzo 2001, n. 60, egli è tenuto a retribuire il difensore nominato d’ufficio ove non si trovi nelle condizioni per accedere al beneficio del patrocinio a spese dello Stato e che in caso di mancato pagamento il difensore d’ufficio può procedere ad esecuzione forzata;

- che egli può richiedere al Consiglio degli Ordini degli avvocati, competente per territorio, il patrocinio a spese dello Stato ove sia titolare di un reddito imponibile ai fini IRPEF risultante dall’ultima dichiarazione non superiore a 11.493,82 come indicato nell’art. 76, comma 1, del D.P.R. n. 115/2002 ed aggiornato, da ultimo, con D.M. 16 gennaio 2018. Se egli convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito sarà costituito dalla somma dei redditi conseguito nel medesimo periodo da ogni componente del nucleo familiare. Il limite sopraindicato sarà elevato di € 1032,91 per ciascuno dei familiari conviventi a carico ai sensi dell’art. 92 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di giustizia approvato con D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115;

- che egli ha i diritti che la legge processuale gli riconosce tra cui in particolare, il diritto di non fare dichiarazioni e di non rispondere alle domande che gli venissero rivolte sui fatti (art. 64 c.p.p.), il diritto di chiedere di essere interrogato (art. 415-bis c.p.p.), di presentare memorie e documenti (art. 121 c.p.p.), di rilasciare dichiarazioni spontanee (art. 350, comma 7, c.p.p.), di ricevere avvisi e notificazioni, di richiedere a proprie spese, copia degli atti, e di avere notizie sulle iscrizioni a suo carico, oltre a tutti gli altri diritti che la legge riserva al difensore. 

Prima di procedere al confronto, la persona nei cui confronti vengono svolte indagini è ulteriormente avvertita che:

• le sue dichiarazioni potranno sempre essere utilizzate nei suoi confronti;

• salvo l’obbligo di declinare le proprie generalità ha facoltà di non rispondere ad alcuna domanda, ma comunque, il procedimento seguirà il suo corso;

• che se renderà dichiarazioni su fatti che concernono la responsabilità di altri assumerà, in ordine a tali fatti, l’ufficio di testimone, salve le incompatibilità previste dall’art. 197 c.p.p. e le garanzie di cui all’art. 197-bis c.p.p.

Il verbalizzante, dà quindi inizio al confronto e dà lettura ai presenti di quelle parti delle loro dichiarazioni su cui sussiste contrasto.

In particolare si precisa che il sig. __________________________________________, ebbe a dichiarare che ______________________________________________________________ ed il sig. _____________________________________________________________, invece, che _______________________________________________________________________ .

Lette le dichiarazioni rese, il verbalizzante chiede ai presenti se intendono confermarle o modificarle, invitandoli a reciproche contestazioni.

Preso atto della domanda, il sig. _________________________________________ dichiara:  non intendo rispondere ad alcuna ulteriore domanda rispetto a quelle cui ho già risposto con verbale del _______________ (solo se persona indagata) (2).

 Conferma integralmente le dichiarazioni precedentemente rese;

 Modifica le dichiarazioni precedentemente rese, precisando che: ____________________________

__________________________________________________________________________________

 Contesta le seguenti circostanze: _____________________________________________________

_________________________________________________________________________________ .

Il sig. ________________________________________________ dichiara:

 non intendo rispondere ad alcuna ulteriore domanda rispetto a quelle cui ho già risposto con verbale del _______________ (solo se persona indagata).

 Conferma integralmente le dichiarazioni precedentemente rese;

 Modifica le dichiarazioni precedentemente rese, precisando che: ____________________________

__________________________________________________________________________________

 Contesta le seguenti circostanze: _____________________________________________________

_________________________________________________________________________________ .

Si dà atto che, terminato il confronto:

 I fatti e le circostanze su cui sussisteva contrasto sono state concordemente ricostruiti dai presenti come segue: ________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

 La versione delle parti sono rimaste inalterate e ciascuno dei presenti conferma le dichiarazioni precedentemente rese, nelle quali insiste.

Il presente verbale è chiuso alle ore________________  e, previa lettura, contestualmente sottoscritto da tutti i presenti.

Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3,  373, commi 1, 2, 3, 134, comma 3, c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore_________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero______________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. 
Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p., per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p., si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto di identificazione, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni di confronto.

Trattandosi di verbale di atto compiuto dalla P.G. al quale il difensore ha diritto di assistere, ai sensi dell’art. 366 c.p.p., il presente verbale sarà depositato nella segreteria del P.M. entro il terzo giorno successivo al suo compimento, con facoltà del difensore di esaminarlo e di estrarne copia nei cinque giorni successivi.

             La persona posta a confronto
                                                         Il Difensore         

___________________________________ 
                 ___________________________________

                                                                                                                        I verbalizzanti                                                       


                 ___________________________________

(1) Indicare il nome dell’eventuale persona che assiste per eseguire la riproduzione fonografica od audiovisiva.

(2) In questo caso, il verbale può essere chiuso, ovvero continuato, con eventuali precisazioni fornite dall’altra persona informata sui fatti, o indagata che abbia voluto rispondere.
Oggetto: Verbale di confronto autorizzato con la partecipazione della persona


nei cui confronti vengono svolte le indagini in stato di libertà


(art. 13, D.Lgs. 28 agosto 274/2000; artt.64, 65, 211, 212, 364, 365, 366, 370, 373, commi 1, 2, 3, c.p.p.)
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